
T
rasforma tutto ciò che
gli capita tra le mani:
da una tv fuori uso a
un disco dell’aratro,
da un antico anello di
famiglia fino all’ulti-

mo ritrovato nel cassonetto. Clau-
dio Arezzo di Trifiletti, diretto
discendente dell’antica famiglia
blasonata siciliana, è un artista
poliedrico. Intriso di fede cristiana
e una forte spiritualità, vive in una
casa che sembra un museo: una
grande collezione privata di dipin-
ti, installazioni e tanti ricordi. «La
casa per me è nido, protezione, con-
tenitore, calore» racconta acco-
gliendoci.
Già sul pianerottolo c’è un grande
murales: «Rappresenta l’unione tra
l’Oriente e l’Occidente – spiega l’ar-
tista - con delle candeline sul Giap-
pone, in memoria del disastro di
Fukushima». 

Nella casa museo 
di Claudio Arezzo
Di Trifiletti, l’artista
catanese mosso da una
forte spiritualità che
mette in connessione
l’Oriente e l’Occidente
in un grande progetto
creativo volto alla
semina di amore e pace

Sotto e in
basso nella
foto centrale,
l’artista cata-
nese Claudio
Arezzo di Tri-
filetti davanti
a due tele
dell’opera
“Imprints” 
realizzate
con le
impronte di
Catania. In
basso a sini-
stra, “Come
una volta”
(2004)
installazione
sulla parete
del soggior-
no della sua
abitazione e
a destra “Il 
Cinquecen-
to” (2009) in
un disimpe-
gno della
casa-museo

di Lavinia D’Agostino Sotto ci sono delle pietre, quelle
dell’Etna, e anche pezzi di legno e
sculture perché Claudio Arezzo Di
Trifiletti vive in un mondo fatto di
connessioni dove nulla è casuale:
per la sua arte si fa ispirare dagli
oggetti, o meglio, dalle vibrazioni
che questi trasmettono, dalla storia
che si portano dietro. «Credo molto
alle vibrazioni delle terra attraver-
so le quali siamo connessi con tutto
il mondo». Claudio si definisce, più
che artista, “strumento”, interme-
diario di un progetto più alto:
«Quando dipingo sono in uno stato
di semi-trance, tutto mi è suggerito
da sensazioni, emozioni e segnali».
Qualunque sia la sua fonte d’ispi-
razione, nel grande appartamento
in cui vive, un quinto piano al cen-
tro di Catania, si respira un’ener-
gia positiva. Qui tutto è colorato,
dipinto, rigenerato. Un’antica
maidda è diventata un pezzo d’a-
sfalto, il frontale di una vecchia
Fiat 500 è appeso in corridoio e le

Un giorno qualcuno dovrà spiegare perché, quando un genio passa a
miglior vita, nella quasi totalità degli epitaffi gli si appioppa automatica-

mente l’appellativo “maledetto”. Probabilmente al povero Lou Reed la cosa
non sarebbe dispiaciuta avendone fatte e cantate di tutti i colori, da giova-
ne e fin quando ha potuto. Ma è morto settantenne e dopo un trapianto di
fegato, forse dopo aver molto sofferto, forse anche, almeno un po’, pentito.
Come milioni di comuni e banali mortali. Ma decisamente lontano dal solco
lasciato da quell’altro genio pazzo di John Belushi, con la sua frase mani-
festo “Vivi ad alta velocità, muori giovane e lascia dietro di te un cadavere
gradevole”. A Belushi, dopo una bomba d’eroina e cocaina, scoppiò il
cuore a 33 anni. Un po’ prima di Withney Houston e Michael Jackson, un
po’ dopo Amy Winehouse e Jim Morrison. Erano tutti geni “maledetti”, con
qualcosa di molto speciale (l’insofferenza alla banalità, il desiderio di anda-
re sempre oltre) che li ha condotti diritti all’autodistruzione, nell’olimpo
degli indimenticabili. Ma non chiamiamoli maledetti, almeno domani: nien-
te fiori, basta uno dei loro capolavori.

Maledetti indimenticabili
di Michele Nania

settimanale di società,
salute e tempo libero
vivere@lasicilia.it A
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L’ARTISTA 
CHE UNISCE 
IL MONDO

m.nania@lasicilia.it

tv non si accendono, ma contengo-
no gabbie e specchi. Le spade dei
nonni, infilzate nel sale e nell’argil-
la, campeggiano nel salotto, ma
sono isolate dal resto «perché sono
comunque degli strumenti d’offe-
sa». 
Questa casa è invasa dal sentimen-
to positivo, come testimonia anche
una cassapanca che custodisce cen-
tinaia di lettere d’amore perché
«come disse Gesù, non esiste spada
più tagliente dell’amore».
In ogni spazio ci sono opere, persi-
no sul tetto, e anche le porte sono
decorate: con parole, con sabbia,
con semi di girasole, riso e grano.
Qui tutto è intrecciato, incastrato
alla perfezione. E tutto ha un
senso, un significato alto, un per-
corso preciso. C’è una statuetta che

un ignoto immigrato ha portato
con sé durante una delle traversate
della speranza, un antico ombrello
intriso di vernice simboleggia l’in-
quinamento dell’aria, e anche i
barattoli che contenevano i colori
sono diventati installazione. 
Poi, alzando lo sguardo, un papil-
lon è appeso a quello che doveva
essere il un bracciolo di una sedia:
«Era di uno dei sopravvissuti della
Costa Concordia – spiega l’artista -.
Concordia è una parola importante
in italiano, quando è affondata la
nave ho pensato che fosse necessa-
rio riportare in alto la concordia,
quella tra le persone». 
Claudio Arezzo Di Trifiletti è un
uomo dalla sensibilità particolare,
forse antica, comunque rara. Lui,
che per anni ha fatto l’organizzato-
re in discoteca e a 23 anni era uno
dei titolari del Clone Zone, dopo un
viaggio in India ha capito che dove-
va seguire la strada dell’arte. 
«Volevo dare un taglio a quella vita
dissoluta in cui mi nutrivo di vizio
– racconta -. In India mi sono con-
frontato con degli illuminati, mi
hanno consigliato di tornare a
Catania per dipingere. Perché
ognuno ha il suo ruolo nel mondo,
e nasce nel posto giusto».
Da lì le prime mostre. Prima a Pari-
gi e poi all’Empire State Building
di New York dove ha portato il frut-
to di un lavoro che per 68 giorni ha
visto partecipe l’intera Manahttan.
Era nato Imprints, il suo grande
progetto artistico che mette in con-
nessione il mondo attraverso le
impronte lasciate dai passanti. In
questi anni ha raccolto impronte in
15 Paesi, tornato a casa le ha dipin-
te trasformandole in grandiose
opere d’arte. «Sogno di poterle
esporre in un unico grande spazio
– continua -. Magari in un capan-
none abbandonato di un quartiere
disagiato. Ogni anno faccio richie-
sta alle istituzioni, ma neppure mi
rispondono. Sono convinto che
prima o poi arriverà questo
momento, in caso contrario morirò
con la consapevolezza di averci cre-
duto fino in fondo. Intanto penso al
da farsi, e se arriverà il “segnale”
andrò a raccogliere le impronte di
Cina, Russia e Giappone».
Ma Imprints è solo uno dei tanti
progetti che Claudio Arezzo Di Tri-
filetti ha portato avanti in questi
anni. Mosso sempre dalla volontà
di seminare amore e unione, per
tre anni ha inviato un pezzo di una
stessa tela, insieme ad un messag-
gio di pace, agli ambasciatori d’Ita-
lia all’estero e agli ambasciatori
esteri in Italia.
Nel caleidoscopio di opere colorate
che è casa sua, trovano posto anche
le piante, che per l’artista hanno
un significato profondo: «Hanno
radici nella terra e si elevano verso
il cielo». Già sopra il suo letto trova
posto un Potus, e poi ci sono i Ficus
Benjamin per casa, me è nel balco-
ne rigoglioso che si trova il pezzo
forte: un albero d’ulivo «Frutto di
un aperitivo in Giordania – conclu-
de - . Mi sono sempre emozionato
davanti alle piante. Penso che
siano il futuro, e noi siamo alle
porte di una nuova rivoluzione: ci
allontaneremo dalla tecnologia per
tornare alla terra, all’origine dei
padri. Involverci per evolverci».

laviniadagostino@tin.it

3Campare d’arte? Si può...
Il videomaker Emanuele Malloru autore della videoinchiesta
“ArtistDentro” su 7 creativi ragusani.   Amelia Cartia a pagina II

«Amo l’Italia ma scelgo New York» Cervelli in fuga: l’inegnere catanese Maurizio Rapisarda lavora nella Grande Mela per
Google Agata Patrizia Saccone a pag. II-III / La libertà dell’acqua Come i diversamente abili possono diventare guide turistiche
subacquee, l’esperienza di Carmelo Barcella con gli istruttori Carmelo La Rocca e Martino Florio Damiano Scala a pag. III / Week
end: San Vito Lo Capo Quando la Sicilia esalta il suo mare Gianni Nicola Caracoglia a pag. III / Cartellone a pag. IV



Grazie ad un 
brevetto speciale
anche i 
diversamente
abili possono
diventare guide
turistiche 
subacquee. La 
testimonianza 
di Carmelo
Barcella

allievo dei corsi di
Carmelo La Rocca 
e Martino Florio

Parola di Emanuele Malloru 
videomaker sardo-siculo che in
ArtistiDentro ha raccolto le
testimonianze di 7 giovani creativi 
ragusani: «Vale anche per me, se si vuole 
si riesce a vivere con ciò che si ama fare»
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L’
Italia di oggi pur-
troppo non è più
quella degli Anni
Sessanta, il Paese
che permetteva ai
giovani di sognare

un futuro roseo e di pensare ad
una crescita professionale. Ben
lontani ormai quei tempi, oggi il
Bel Paese rischia un depaupera-
mento di talenti, la cosiddetta fuga
dei cervelli o più semplicemente di
giovani che hanno voglia di lavora-
re. Sono sempre più, infatti, i
ragazzi costretti ad emigrare all’e-
stero a causa della forte carenza di
lavoro. La difficoltà attuale di tro-
vare uno sbocco professionale gra-
tificante per fortuna talvolta si tra-
sforma in opportunità, come quel-
la capitata  al catanese Maurizio
Rapisarda,  trentacinquenne inge-
gnere elettronico specializzato in

software che oggi, dopo aver fatto
esperienza tra Milano e Londra si è
trasferito a New York accogliendo
la proposta di lavoro di Google, il
gigante del web.
Maurizio dalla laurea in ingegne-
ria conseguita all’Università di
Catania a Google, certamente un
bel traguardo.
«Si è stato un percorso entusia-
smante, fatto di diverse fasi,
momenti di crescita in cui non
sono mancate le difficoltà. A volte
mi capita di guardarmi alle spalle
e dire wow!!!, è una bella sensazio-
ne e sono orgoglioso di quello che
ho fatto e dove sono arrivato. Ho

lavorato duro ma mi sento anche
molto fortunato per aver avuto
questa opportunità, per avere
avuto la mia famiglia alle spalle
che mi ha sempre supportato, e per
tutte le persone che ho incontrato
che hanno creduto in me. C’è tanto
da imparare ancora ma ho la sen-
sazione che sto andando nella giu-
sta direzione».
In Sicilia si parla tanto di costruire
un ponte che la colleghi al resto
d’Italia ma non sarebbe più oppor-
tuno parlare di un ponte professio-
nale ideale che colleghi l’Isola agli
Stati Uniti?
«Assolutamente si. La Sicilia agli

Dopo Milano e Londra
l’ingegnere 

elettronico catanese
Maurizio Pecoraro

nella Grande Mela 
ha trovato lavoro a

Google come esperto
di software. 

«Il nostro Paese
non è meritocratico 

e non investe 
sui giovani» afferma

Cervelli in fuga

C
he andare sott'acqua
sia un’esperienza
unica lo sanno tutti
ma per i ragazzi
diversamente abili
indossare tuta,

maschera e bombola d’ossigeno
vuol dire entrare in un mondo
unico nel suo genere. Un ambiente
mozzafiato dove quello che più
conta è un grande desiderio di
avventura e tantissimo amore per
la natura. Una scoperta continua
nel cuore dei fondali marini avvolti
dal silenzio. « Si tratta di immer-
sioni creative che tutti noi prendia-
mo tremendamente sul serio - sot-
tolinea il “sub” catanese Carmelo
Barcella -, si accede ad un mondo
molto diverso da quello di tutti i
giorni. Niente frastuoni, rumori o
caos: solo silenzio. L’ambiente
marino è speciale perché riuscia-
mo a muoverci senza l’ausilio della
carrozzina». 
Oltre alla passione, i “viaggi” sot-
tomarini permetteranno a 15 sub
affetti da diverse patologie (distro-
fia muscolare, Sla, leucemia e scle-
rosi multipla) di conseguire un
brevetto per diventare guide turi-
stiche subacquee. Un progetto spe-
ciale nato dall’iniziativa di Martino
Florio e Carmelo La Rocca che
cominciano dalla piscina la forma-
zione dei nuovi assistenti subac-
quei. «Si tratta di nuove figure pro-
fessionali specializzate che portano
quasi a ribaltare il ruolo che questi
ragazzi ricoprono nella vita di tutti
i giorni - sottolinea Carmelo La
Rocca, interprete del governo ame-
ricano e dal 1995 professionista di

Società

ni, sulle Università, deve creare un
sistema più meritocratico al fine di
migliorare pure la credibilità del
nostro Paese agli occhi delle altre
nazioni. Bisognerebbe svecchiare
pure la classe politica, avere  nuovi
volti e nuove idee per evitare di
perdere i nostri talenti migliori».

agatapatriziasaccone@gmail.com

che manco dall’Italia. Io sin dall’U-
niversità avevo il sogno di spostar-
mi all’estero e approdare negli Usa.
Ritengo che i talenti abbiano diffi-
coltà a crescere in Italia perché
manca la meritocrazia che invece
ho trovato in Paesi quali Inghilter-
ra e Usa. C’è anche da dire che il
momento in Italia non è felice,
ammiro quei giovani che con mille
difficoltà ci credono ancora e pro-
vano a costruire qualcosa di buono
a casa propria».
Se ti venisse data l’opportunità di
ritornare a lavorare in Italia accet-
teresti?
«Al momento sento che devo conti-
nuare il mio percorso in America.
In questi anni trascorsi all’estero
professionalmente sono cresciuto
tanto e sento che ho ancora tanto
da imparare. Amo il mio Paese, mi
manca moltissimo ma non ho in
programma di ritornare in Italia,
in futuro forse chissà...».
Cosa suggeriresti al nostro gover-
no per evitare la fuga dei cervelli
italiani all'estero?
«Non ho una ricetta “vincente” ma
sento di dover affermare che l’Ita-
lia deve investire di più sui giova-

Due anni fa fu Trip Advisor, a sancirne il
primato come spiaggia più bella d’Italia.
Attenzione, però, San Vito Lo CapoSan Vito Lo Capo non

finisce con la bella e maestosa spiaggia anti-
stante il paese, dominata dall’imponente mole
del Monte Monaco. San Vito vuol dire anche
Macari, borgo marinaro a 4 chilometri, mare
senza pari e libero dai lidi per chi non li ama,
vuol dire Baia Santa Margherita che da Macari
porta all’altra frazione di Castelluzzo. Sono due
chilometri e mezzo che si tuffano in un mare
color smeraldo, che il Comune, per consentir-
ne la fruizione secondo modelli ecosostenibili,
ha chiamato Baia Santa Margherita in onore di
una cappella votiva dedicata alla santa; Sca-
lazza, Scaru Zu Asparu, ‘A chianca,
Scaru Brucia, Rina Santa Margherita
i nomi delle belle calette. 
Questo autunno così mite fino ad
ora per la Sicilia è un invito a nozze
per visitare il borgo marinaro trapa-
nese, che resta uno dei più gettonati
in Sicilia, al di là dello straripante Cous
Cous Fest di fine settembre. E non è un caso
che anche nella Guida blu di Legambiente del
2013 San Vito continui a vantare 5 stelle. A
corroborarne il fascino senza stagioni è certa-
mente la grande forza d’attrazione dell’oasi
dello Zingaro, condivisa con la vicina Castel-
lammare del Golfo. Riserva naturale orientata
dal 1981, lo Zingaro, la prima in Sicilia, è gesti-
ta dall'Azienda regionale Foreste demaniali. Si
estende per 1650 ettari, copre 7 chilometri di
costa, intercalata da numerose calette e carat-

terizzata da stra-
piombanti fale-
sie che da un’al-
tezza massima
di 913 mt.
(Monte Spezia-
le) portano al
mare. Lo Zinga-
ro incanta per la

sua aspra bellezza e per i colori intensi in ogni
stagione, per le bianche calette incastonate in
un mare turchese, le palme nane, la rigogliosa
macchia mediterranea, i tenaci olivastri e i
maestosi carrubi. Chi si reca allo Zingaro nei
week end di fine mese può seguire, nella sede
della Riserva, ingresso sud lato Scopello, i
corsi di trame e orditi della natura (intreccio
delle fibre naturali): bisogna prenotarsi a ter-
ramagica@riservazingaro.it con nominativo e
recapito telefonico.
Cuore del centro abitato di San Vito Lo Capo è
il Santuario, antica fortezza, il primo nucleo è
del 1450, nata come piccola cappella dedicata
a San Vito martire, poi divenuto patrono. La
torre fu costruita intorno al 1600, come difesa
costiera contro i corsari. Dell'originale chiesa
di San Vito Martire resta solo l'antico abside,
oggi cappella di San Vito, che ospita una sta-
tua in marmo del Santo giovinetto, della fine
del 1500 e attribuita a Gagini; pregevole anche
l’altare della cappella restaurato a fine ’700
con marmi locali. Altro must sanvitese è la
tonnara nel Golfo del Firriato e chiamata Ton-
nara del Secco per il basso fondale a ridosso
del Monte Monaco; la struttura, che era entra-
ta in funzione nel 1412, ha lavorato fino al
1965 quando fu chiusa e abbandonata. Un
altro simbolo di San Vito Lo Capo è il faro,
alto 40 metri circa, entrato in funzione nel
1859 dopo 5 anni di lavoro. (Gianni Nicola
Caracoglia - gncpress@gmail.com)

Comincia
domenica
alle 18.30 il

ciclo di sei lezio-
ni di cucina che il
cuciniere errante
modicano Car-
melo Chiaramon-
te terrà al Teatro
Studio dell’Audito-
rium Parco della
Musica di Roma. Si comincia con la
cucina imperfetta della mamma. 
Chiaramonte racconterà il mondo
della cucina matriarcale d’Italia, irripe-
tibile, mai uguale, umorale, imperfetta
e bella in molte delle sue varianti
regionali. Sostiene Chiaramonte: «La
mamma si alzava presto, e ha stirato
chilometri di tagliatelle. Mentre noi
dormivamo ha messo in forno quintali
di focacce e cucinato ettolitri di brodo
con le polpettine. Ci ha nutriti con una
cucina che è stata metafora e prolun-

gamento di un cor-
done ombelicale
rimpianto.I suoi
maccheroni sugo-
si ci hanno fatto
compagnia per
ore, così i biscotti
e le cotolette. In
molti abbiamo

sentito, annusato
e masticato una cuci-

na perfetta. Poi siamo diventati blog-
ger, buongustai in genere e abbiamo
deciso che la mamma non ha nulla a
che fare con l’alta cucina. Ne siamo
ancora profondamente sicuri?». 
Gli altri incontri saranno l’1 dicembre
con “Le forme del latte”, e nel 2014 il
12 gennaio con “Il mare d’inverno”, il
23 febbraio con “Lezione su Carneva-
le”, il 9 marzo con “Ricette italiane
scomparse” e il 13 aprile con “Le
ricette immorali, M.V. Montalban a
tavola”.

Una Catania
underground
e mitteleuro-

pea, un po’ londine-
se e un po’ catalana,
è lo scenario scelto
dal videoclip del
brano “Italia talìa” di
Mario Incudine, tratto
dall’omonimo disco del 2012, il secondo
video a essere proposto in ordine di tempo
dopo quello del brano “Li Culura”. Il lavoro
diretto dai fratelli Fabrizio e Bruno Urso è
pubblicato sui siti www.marioincudine.it e
www.italiatalia.it. Nel video, oltre lo stesso
Incudine, gli attori Egle Doria, Vitalba Andrea
e Filippo Brazzaventre, i musicisti di Incudine
(Antonio Vasta, Antonio Putzu, Emanuele
Rinella, Pino Ricosta, Manfredi Tumminello),
Francesca Incudine, gli Acapella Swingers e
gli allievi della scuola “Umberto Spadaro” del
Teatro Stabile di Catania.
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Weekend

San Vito a sinistra con il San-
tuario in evidenza; a destra la
riserva naturale orientata dello
Zingaro; in basso i busiati

SAN VITO LO
CAPO quando
la Sicilia 
sa esaltare 
il suo mare

cosa mangiare
BUSIATI, COUS COUS E CALDO FREDDO

La cucina sanvitese, semplice e fantasiosa,
mette d’accordo campagna e mare. Da non
perdere quindi i busiati, i bucatini trapanesi

fatti a amano, ottimi col pesto trapanese a base di
pelati, basilico e mandorle o il pane cunzatu con le

acciughe, origano e peperoncino. La recente tradizione,
poi, identifica San Vito col cous cous immancabilmente col pesce
di scoglio. E fra i dolci non può mancare il gelato caldo freddo,
nato proprio a San Vito, morbido biscotto (o pan di spagna) imbe-
vuto di liquore, coperto da uno strato di panna montata e da
tanto gelato (al caffè, nocciola, bacio o pistacchio), il tutto rico-
perto da caldo cioccolato fondente fuso. (G. N. C.)

l’appuntamento
DA OGGI A DOMENICA IL CIELO SI RIEMPIRÀ DI AQUILONI

Da oggi fino a domenica il cielo sopra la spiaggia di san Vito
si ricoprirà di aquiloni con il 5° festival che prevede ogni

giorno fino alle 16.30 le esibizioni e poi dal tardo pomeriggio
fino a sera  spettacoli, concerti e artisti di strada.

L’EVENTO
fil fest da martedì a catania

FELICITÀ INTERNA LORDA, IL NUOVO
MISURATORE DEL BENESSERE

Superare la logica del Pil (Pro-
dotto interno lordo) come indi-
catore di benessere non più

adeguato e adottare quella della Fil
(Felicità interna lorda). Sarà questo
il tema del primo Fil Fest di Cata-
nia, da martedì a giovedì, ospitato
da Zo Centro Culture Contempora-
nee di Catania e organizzato e auto-
prodotto da Hub, Sicanex e Zo con il
patrocinio del Comune di Catania,
della Regione Siciliana, con la colla-
borazione dell’Università di Catania
e della Fondazione Adriano Olivet-
ti. Per tre giorni – traendo ispira-
zione dalla figura di Adriano Oli-
vetti  e dalla sua straordinaria idea
d’impresa applicata alla celeberri-
ma fabbrica di Ivrea, il Fil Fest sarà
un momento non-stop di aggrega-
zione e riflessione sulle modalità
con cui cogliere le opportunità di
felicità a
cui di fatto
la crisi ci
spinge.
Sei le
sezioni
tematiche:
economia,
cultura,
sociale,
ambiente, fun, night,. Alla figu-
ra dell’imprenditore piemontese
sono dedicati lo spettacolo di musi-
ca e teatro, Direction Home. Un
viaggio nell’Italia di Adriano Oli-
vetti della compagnia Le Voci del
Tempo (nella foto), in scena marte-
dì 5 novembre; l’incontro Il proget-
to di comunità: Adriano Olivetti,
autore del futuro, con Beniamino
De Liguori Carino, nipote dell’indu-
striale scomparso, Giampietro
Pizzo (Microfinanza), Marco Peroni
(Pubblico 08) e Orazio Licandro,
assessore ai Saperi del Comune di
Catania, e la proiezione del docu-
mentario La Città dell’Uomo di
Andrea De Sica, produzione Rai-
Fondazione Adriano Olivetti,
entrambi mercoledì 6 novembre. 
Tra gli altri appuntamenti del Fil
Fest Fil Fest (filfest.org) martedì il
focus su Erogazioni liberali: 100%
di sgravi fiscali con Michele Tri-
marchi (Università della Magna
Grecia di Catanzaro), Ivan Lo Bello
(Confindustria), Gaetano Mancini
(Confcooperative) e Antonio Perdi-
chizzi (Confindustria Giovani Cata-
nia). Mercoledì, si riprende con due
incontri con gli studenti universi-
tari (validi per ottenere crediti for-
mativi), ma aperti al pubblico, gio-
vedì si chiude parlando di econo-
mia, informazione e good News con
Giorgio Simonetti (Report - Rai3).
Infine, djset e party finale.

primo piano

L’ingegnere catanese Maurizio Rapisarda a New York con il ponte di Brooklyn alle spalle. A sinistra negli uffici di Google dove lavora

S
e vivere di cultura è
stato politicamente
dichiarato utopistico,
vivere d'arte è ancor
più difficile. Ma ciò non
toglie che ci si possa

provare, e magari riuscire. Se e
come sia possibile lo spiega Ema-
nuele Malloru, ventunenne sardo-
messinese telecamera-munito che
ha trascorso i mesi estivi in compa-
gnia di sette artisti del ragusano
filmandone il lavoro, le testimo-
nianze e le opinioni. Ne è nato Arti-
stiDentro, un documentario in pil-
lole che va in onda a puntate, ogni
mercoledì su Youtube e sui social
network. Una vita a settimana, rac-
contata in dieci minuti: dalla Vita
da Mago di Mattia Sittiniere alla
Vita da Cantattore di Giovanni
Soulcè Arezzo, passando per la Vita
da Artista di strada di Antonio Car-
nemolla e per la Vita da dj di Ange-
lo Ferreri. Ultima tappa sarà la
Vita da Webstar di Alessio Micieli,
comico, regista, attore e anima
della casa di produzione AxelFilm
che è stato tra i primi ad accorgersi
della passione di Emanuele.
I protagonisti del tuo progetto sono
giovani, spesso tuoi amici, e per
parlarci di loro ha scelto lo stile del
dialogo. Chi hai scelto di racconta-
re?
«La prima stagione conta 7 artisti
ragusani alcuni emergenti, altri
affermati. Li ho scelti cercando di
toccare diverse categorie artistiche:
musica, disegno, fumetto, recita-

zione e giochi di prestigio».
Questo viaggio nello stato del-
l'arte è un documentario di vita
quotidiana: come nasce l'idea?
«Spesso mi sono ritrovato a chiac-
chierare con persone molto com-
petenti e piene di argomenti sor-
prendenti. Mi sono reso conto che
potenzialmente ognuno ha tante

cose interessanti da dire, ma que-
sto accade solo se ripone fiducia
nell'interlocutore. La mia idea era
quella di ottenere una trasposizio-

di Amelia Cartia
foto di Melania Guastella

ne video più naturale possibile di
una semplicissima chiacchierata.
Ho pensato allora di adottare lo
stesso stile documentaristico che
ha Pif nella trasmissione di Mtv “Il
testimone”: rinun-
ciando a una trou-
pe l'intervistato
può sentirsi a suo
agio, perché si
ritrova da
solo con
me, e con
una piccola
videocame-
ra che tengo
in mano di
cui dimentica
subito la pre-
senza».
Ai tuoi intervistati poni
una domanda scomoda,
che noi giriamo a te: riesci
a vivere con questo lavoro?
«Sto basando tutta la mia
vita sui video, e farò il pos-
sibile affinché questo possa
diventare il mio lavoro al 100%. So
che lo diventerà, devo solo tenere
duro e non pensare di mollare dopo

mese, ma sono sicuro
che molto presto potrò
dedicarmi esclusiva-
mente ai video. Capita
spesso che alla doman-
da che lavoro
fai? non si
venga presi
molto sul serio
se risponde di
essere un arti-
sta. Infatti le
risposte che
gli intervistati
danno a que-
sta domanda
sono spesso
delle vere e pro-
prie pillole motivazionali, perchè se
si vuole, si può davvero riuscire a
vivere con ciò che si ama fare».
Dal primo video che ricordi ai tuoi

prossimi progetti: ci racconti il
tuo lavoro?

«Girai il primo video a 9
anni con la telecame-
ra di un compagno di
scuola, coinvolgendo
tutta la classe: rive-
derlo dopo anni è
stato agghiacciante!

Alle superiori ho ini-
ziato a lavorare con i

montaggi video e con i
filmati di matrimoni.
Ero sicuro che la parola
Rec sarebbe stata una
costante nella mia vita.
Però dopo il diploma ho

L’esilio 
di SONI-
CA 

Visioni

lavorato come
programmatore,
e i video stavano
diventato un
hobby da fine set-
timana. Nello
stesso periodo
proposi ad Ales-
sio Micieli una

serie a puntate da
distribuire gratuitamente sul web,
un progetto diverso dal concetto di
amatoriale: una fiction. Alessio
pensò a R. Di Caprio, e un anno
aver abbozzato i primi 10 minuti di
sceneggiatura su un tovagliolo al
bar (che ho ancora nel portafoglio)
il film arrivò sul grande schermo
con un sorprendente sold out già
un mese prima della proiezione.
Arrivarono richieste per la realiz-
zazione di spot e videoclip musicali:
a quel punto ho scelto di stravolge-
re la mia vita lavorativa, e ho deciso
di dedicarmi a tempo pieno ai
video».
Il primo amore che ritorna, più che
un ritorno al primo amore: sfuggi-
re al proprio destino proprio non si
può.

amelia.cartia@gmail.com

Il fascinodel
centro balneare
trapanese va
oltre la stagione
estiva grazie
all’energia
della sua costa
e alla forza 
di attrazione 
dell’oasi 
dello Zingaro

le apparenti infinite difficoltà.
Attualmente nei
fine settimana
faccio un lavo-
ro alternativo
per avere delle
entrate conti-

nue ogni

Giovanni “Soulcè” Arezzo, “cantattore”

Stefano “Napalm”
Guglielmana, 
disegnatore

Antonio 
Carnemolla, 
artista di strada

Emanuele
Malloru

Andra Giompaolo,
fumettista

Campare 
d’ARTE?
Si può...

Chiaramonte e la cucina
imperfetta della mamma

L’EVENTO
Centrocontemporaneo a Catania
UNA NOTTE DI ARTE, MUSICA, TEATRO,
IMPEGNO CIVILE E SOLIDARIETÀ

Dopo il grande successo dello
scorso 5 ottobre sabato torna
Centrocontemporaneo, la

manifestazione che grazie all’arte,
la musica, il teatro, la solidarietà e
l’impegno civile trasforma, con la
chiusura al traffico nelle ore pome-
ridiane e serali, l’area del centro sto-
rico di Catania che comprende le vie
Montesano, San Michele, Paternò,
Carcaci e Sangiuliano, largo Colosi
e piazza Manganelli in un grande
laboratorio creativo. Nata da un'i-
dea del pittore Antonio Recca, che
ha il suo atelier in via San Michele,
e con l’organizzazione del comitato
spontaneo "San Michele - Centro-
contemporaneo" , la manifestazione
coinvolge residenti, artisti, creativi,
operatori culturali e commercianti,
cittadini, associazioni, società ed
enti che si stanno adoperando per
questa rivitalizzazione di una vasta
zona del centro di Catania che
diventa spazio di aggregazione
sociale e culturale. Dalle 18 alle 24
oltre ai 15 eventi organizzati dalle
singole realtà coinvolte nei propri
spazi, molte delle aree comuni –
atrii, cortili, slarghi, balconi, mar-
ciapiedi – ospiteranno eventi tra cul-
tura e intrattenimento, dalle esibi-
zioni live di musica rock, lirica,
classica, jazz, blues e swing, alle
rassegne di video, film e documen-
tari, reading, spettacoli teatrali,
musica, teatro, performance e
mostre. Tra le altre iniziative la par-
tecipazione di una rappresentanza
dei produttori della Fera Bio con i
prodotti della terra, a km zero. Piaz-
za Manganelli ospiterà esibizioni di
giocolieri, clown e artisti di strada,
balli hp hop e danze orientali, labo-
ratori artistici di cake design,
modellazione creta, macramè, pittu-
ra su stoffa, shabby chic e patinatu-
re, modellazione paste polimeriche e
miniature, riciclaggio creativo, pae-
saggi su madreperla e una estempo-
ranea di scultura su pietra di Sira-
cusa. Protagonista dei laboratori,
dibattiti e proiezioni sarà anche l’o-
lio d’oliva che grazie all’impegno di
alcuni volontari diventerà sapone
con il “laboratorio pratico di saponi-
ficazione”. Il programma completo
degli eventi sulla pagina Facebook
www.facebook.com/events/4453501
18919961/.

di Damiano Scala
foto Davide Anastasi

immersioni -, da assistiti si trasfor-
meranno in assistenti grazie un
brevetto riconosciuto in tutto il
mondo. Persone speciali, anche
affetti da cecità, per un’esperienza
tattile unica perché entrano in con-
tatto, a profondità diverse, con
organismi marini eterogenei». 
Da sempre i rapporti tra disabili ed
il mondo del lavoro risultano esse-
re problematici, pieni di barriere
sociali ed ostacoli burocratici dovu-
ti spesso alla diffidenza di coloro
che li considerano un peso piutto-
sto che una risorsa. Fortunata-
mente non funziona sempre così e
la possibilità di diventare guide
turistiche sottomarine per loro
rappresenta la possibilità di
costruirsi una propria vita con la
maggior autonomia possibile. 
Una chance per mostrare le pro-
prie capacità, di mettersi in gioco e
scommettere sul proprio futuro.
«Nella mia vita ho provato l’ebbrez-
za del cielo col lancio in tandem d
ora voglio provare l’emozione di
visitare i fondali marini - prosegue
Barcella -, tutti noi ci gettiamo
anima e corpo in questa esperienza
e le soddisfazioni che sa regalarci
sono indescrivibili. In acqua si
abbattono le barriere e si acquista
un senso di libertà e benessere che
non si può spiegare a parole». 
Sono tanti gli appassionati o sem-
plici curiosi che ogni anno percor-
rono ampie zone di mare siciliano
per visitare cunicoli e grotte collo-
cate lungo il percorso a decine di
metri di profondità. Un tipo di turi-
smo ideato dagli appassionati del
mare con il desiderio di valorizzare
gli ambienti sottomarini e insegna-
re ai visitatori che anche i fondali
devono essere rispettati.

damianoscala26@yahoo.it

La libertà 
dell’ACQUA

Carmelo Barcella
durante il training
in piscina con 
Martino Florio e

Carmelo la Rocca
(foto in alto)

VIDEO/ Incudine
TALÌA in catanese

Usa e direi anche agli altri Paesi
europei».
A proposito di Usa, come è stata
vista dagli americani la questione
del Datagate?
«Non saprei. In realtà ho seguito
poco la vicenda perché troppo
impegnato col lavoro».
Tu rappresenti uno dei tanti giova-
ni siciliani costretti ad emigrare
per andare a cercar fortuna in
America o altrove. Ritieni che l’Ita-
lia oggi non offre più chance ai
suoi talenti o l’emigrazione è solo
un fenomeno di tendenza?
«Non so dirti se è un trend o meno
anche perché è da un po’ di anni

NEW YORK
«Amo l’Italia ma scelgo

NEW YORK»
di Agata Patrizia Saccone
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TEATRO 

MUSICA

vivere
La musica

del silenzio
In Sicilia, l’antica tradizione di

celebrare la Festa dei Morti, è
stata una ricorrenza molto sentita,
per nulla triste e mesta commemo-
razione dei cari defunti, essa è stata
la rappresentazione concreta di una
concezione filosofica molto diffusa
fra i popoli mediterranei: il concetto
di circolarità del tempo, a cui appar-
tiene, senza soluzione di continuità,
la vita e la morte. Ecco che il cantau-
tore siracusano Carlo Mauratori per
il progetto OltreNoto, celebrazione
della festa dei defunti, ha pensato
La musica del silenzio, un contatto
con la più incorporea delle arti, la

musica, all’in-
terno del luogo
più incorporeo
per definizio-
ne, il cimitero,
recuperato ad
una condizione
di “vivibilità”.
Sabato alle
15.45 al Cimi-
tero di Noto si
esibirà con
Matteo Blundo

viola, Christian Bianca violino e
Marco Carnemolla contrabbasso.
Prima di lui Sebastiano Burgaretta
parlerà del culto dei morti in Sicilia.

MUSICA/ Carlo Muratori dal vivo
sabato al Cimitero di Noto

IL CONTRAVVELENO
Di Nino Martoglio, regia Turi Giordano, con
Tuccio Musumeci, Guia Jelo, Miko Magi-
stro, Olivia Spigarelli, Evelyn Famà, Lore-
dana Marino, Riccardo Maria Tarci, Valen-
tina Ferrante, Elisabetta Alma, Angelo D'A-
gosta Fino al 10/11. Ven 1/11 h 21, sab
2/11 h 17.30 e h 21, dom 3/10 h 17.30,
mar 5/11 h 21, mer 6/11 h 17.30, gio
7/11 h 17.30. Catania, Teatro Brancati
IL BACIO DELLA VEDOVA
Di Israel Horovitz, traduzione Mariella
Minozzi, adattamento Andrea Jeva Quac-
quarelli, con Davide Lorino, Luca Cicolella,
Ilenia Maccarrone, regia Jurij Ferrini. Fino
all’8/11. Ven 1/11 h 20.45, sab 2/11 h
20.45, dom 3/11 h 20.45, lun 4/11 h
20.45, mar 5/11 h 20.45, mer 6/11 h
20.45, gio 7/11 h 20.45 Viagrande (Ct),
Teatro dei 106  -Viagrandestudios
CIPOLLIADE
Con Mary Cipolla e Peppino Cipolla Ven
1/11 h 21.30, sab 2/11 h 21.30, dom
3/11 h 18.45. Palermo, Agricantus
CUNTABILLI
Con Daniele Billitteri, Rosa Mistretta, Ste-
fania Blandeburgo, Elisa Parrinello; musi-
che dei Tamuna (Marco Raccuglia, Gio-
vanni Parrinello, Charlie Di Vita) Ven 1/11
h 21.30, sab 2/11 h 21.30. Palermo,
Teatro Ditirammu
TRIANGOLO CON DELITTO
Con Fabrizio e Valentino Pizzuto, Daniela
Melluso Ven 1/11 h 21.30, sab 2/11 h
21.30. Palermo, Teatro Lelio 
IN GINOCCHIO. STORIE DI MAFIA
Di e con Luca Privitera ed Elena Ferretti,
regia di Sergio Lo Verde Sab 2/11 h
21.30 Palermo, Circolo Tavola Tonda
CHI SI FERMA E’ PERDUTO
Teatro Di Eduardo e Salvo Saitta Sab 2/11
h 18 e h 21, dom 3/11 h 18. Catania,
Teatro Piscator
STRAZIANTE BELLEZZA DEL CREATO:
OMAGGIO A PIER PAOLO PASOLINI
Di e con Preziosa Salatino e Alfonso
Biuso Sab 2/11 h 21.15, dom 3/11 h
21.15. Palermo, Teatro Atlante
ARTE
Di Yasmina Reza, con Riccardo Vinciguer-
ra, Marco Spitaleri, Riccardo Pantò, regia
Riccardo Vinciguerra Dom 3/11 h 21.
Catania, Teatro Coppola
VEDI NAPOLI E POI... RIDI
Di Antonio Pandolfo e Ignazio Mannelli, con
Antonio Pandolfo, Iaia Corcione, Enzo Bono-
mo Dom 3/11 h 18.Palermo, Teatro Jolly
DIRECTION HOME. UN VIAGGIO 
NELL’ITALIA DI ADRIANO OLIVETTI
Compagnia Le voci del tempo Mar 5/11 h.
21 Catania, Centro Zo Fil Fest
RADIO BELÌCE NON TRASMETTE 
Di e con Giacomo Guarneri, con Dario
Muratore, regia Marcella Vaccarino e Gia-
como Guarneri; musiche Angelo Sicurella
Giov 7/11 h 21. Palermo, Teatro Nuovo
Montevergini  Circuito Discreto
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CLASSICA

INCONTRI
LA PALERMO DELLE DONNE
Palermo, Ex Convento dei Teatini
Presentazione editoriale di Claudia Fuca-
rino, con Marina Finettino,  Ven 1/11 h 18
INTERVISTA IMPOSSIBILE
A NELSON MANDELA
Catania, Feltrinelli
Con Vincenzo Messina Ven 1/11 h 18
NELLA NOTTE CON PERSEFONE, 
ECHI DAL SOTTOSUOLO
Palermo, Museo Gemmellaro
Con Mario Tozzi, Aldo Gerbino e Valerio
Agnesi Ven 1/11 h 18 Le vie dei tesori
FRANCESCO FAVORITO 
Palermo, Mondadori
Lo chef esperto nel settore pasticceria e
panificazione presenta le sue recenti pub-
blicazioni "La mia pasta lievitata" e "Il bello
del senza glutine". Ven 1/11 h 18 
NON TRATTIAMO CON LA TRATTA
Palermo, ex Fonderia reale
Danze e canti della comunità nigeriana
palermitana, con le letture di Rosalia Billeci
dal libro “Le ragazze di Benin City”. Mostra
e proiezione del video “La  rivolta degli
ombrelli” di Stella Bertuglia, Gianni Nastasi,
Nino Rocca Sab 2/11 h 18 Le vie dei tesori
IL GATTOPARDO COME METAFORA
Palermo, Ex Convento dei Teatini
Con Massimo Bray e Gaetano Savatteri.
Sab 2/11 h 18  Le vie dei tesori
L'ATELIERS DELL'IMMAGINARIO
AUTOBIOGRAFICO
Catania, Biblioteca Rosario Livatino
Incontro con le scrittrici Giacoma Coni-
glione, Nadia Garilli, Rossella Jannello,
Giovanna Maranini, Elisabeth Muscia,
Lina Tringali Lun 4/11 h 17 
CAPO SCIROCCO
Catania, Feltrinelli
Una chiacchierata con Emanuele Ersilia
Abbadessa. Mar 5/11 h 11 
CCHIÙ LUNTANU DI NA STIDDA
Catania, Biblioteca Rosario Livatino
Presentazione editoriale di Francesca Pri-
vitera, con Alfio Patti e Santo Privitera
Mer 6/11 h 17
JAKE LA FURIA
Catania, Feltrinelli
Il componente dei Club Dogo incontra il
pubblico e firma le copie del cd da solista
“Musica commerciale” Gio 7/11 h 16
CARTHAGO OPENING 
Catania, Carthago
Jazz, tele e nuovi titoli. Gio 7/11 h 20 

THE PIANO COLOURS
Catania, Centro Zo
Isabella Libra, pianoforte Ven 1/11 h 19
Le vie di Leonardo
COPLAND/KALINNIKOV/ LYADOV
Palermo, Teatro Politeama
Concerto per clarinetto. Orchestra sinfo-
nica siciliana, direttore Alexander Polya-
nitchko, clarinetto Angel Cino Sab 2/11 h
21.15, dom 3/11 h 17.30
RECITAL NEL 212° ANNIVERSARIO 
DELLA NASCITA DI VINCENZO BELLINI
Catania, Teatro Massimo Bellini 
Pianista Francesco Nicolosi, voce reci-
tante Pippo Pattavina Dom 3/11 h 21
DANIELA SCHILLACI OPERA RECITAL
Ragusa Ibla, Teatro Donnafugata
Daniela Schillaci soprano, Stefano Sanfi-
lippo pianoforte, musiche di Bellini, Verdi,
Puccini, Tosti Dom 3/11 h 18 Ibla Classi-
ca International
LA CANTORIA DI S. MARIA 
IN CAMPITELLI DI ROMA 
Palermo, Museo Antonio Pasqualino 
Dirige Vincenzo Di Betta Lun 4/11 h 21
Antonio Il Verso

DANZA
LA DANZA DEL DIAMANTE
Palermo, ex Fonderia reale 
Corpo di ballo multietnico: danzatrici paler-
mitane, tamil  e africane. Sab 2/11 h 21

VISIONI
ICH LIEBE DICH, MOI NON PLUS
Palermo, Cinema Vittorio De Seta
“Mon Voyage D’hiver” di Vincent Dieutre h
18.30; “L’amour, l’argent, l’amour” di  Philip
Gröning h 21; Mar 5/11

LA CITTÀ DELL’UOMO
Catania, Centro Zo
Documentario di Andrea De Sica Mer 6/11
h 21 Fil Fest

EVENTI
NOTTE DI ZUCCHERO
Palermo, Cantieri Culturali alla Zisa
Tradizione locale e cultura contemporanea
si incontrano. Tre giorni di performance
teatrali, laboratori per bambini, balli, con-
certi, percorsi sensoriali, “Fiera dei Morti”
e una pupa di zucchero da Guinnes dei pri-
mati Fino a dom 3/11
LE VIE DEI TESORI
Palermo, Luoghi vari
Solo nei fine settimana 50 tesori di arte,
scienza, mistero e natura aperti al pubbli-
co, 100 eventi, mostre, spettacoli e pas-
seggiate d’autore Fino a dom 3/1
POP UP MARKET IN DARK
Catania, Cortile Minoriti
L’arte e la moda si vestono di nero, musica
e mood rigorosamente dark Ven 1/11 e
sab 2/11 h 17
LE VIE DEI TESORI
Palermo, Luoghi vari
Solo nei fine settimana 50 tesori di arte,
scienza, mistero e natura aperti al pubbli-
co, 100 eventi con ospiti d’eccezione,
incontri, performance, mostre, spettacoli
e passeggiate d’autore nei luoghi meno
conosciuti della città.Ai siti aperti si
aggiungono  gli oratori serpottiani di San
Lorenzo e di San Mercurio e il Palazzo
Conte Federico Fino a dom 3/11
RUBINO | ROTTE DEL VINO 
Scicli (Rg), 
Convento della Croce e centro storico
Arte, barocco, vini, prodotti tipici, cene con
i produttori vitivinicoli. Informazioni pres-
so  l'ex Camera del Lavoro di Scicli Da ven
1/11 a dom 3/11

FESTIVAL DEGLI AQUILONI 
San Vito Lo Capo (Tp), Spiaggia
Tre giorni in cui gli aquilonisti di tutto il
mondo lanceranno nel cielo i loro colora-
tissimi e fantasiosi aquiloni. Un evento
creativo, fantasioso e poetico che passa
dalle tinte forti della primavera ai soffusi
colori autunnali in un omaggio all'arte, in
un anelito di libertà e leggerezza. Da ven
1/11 a dom 3/11
EXTRA VERGINE 
Menfi (Ag), Spiaggia
Gli uliveti e i frantoi saranno aperti e faran-
no da cornice a momenti artistici con la
presenza di artisti: Salvo Piparo, Giovanna
Velardi, Mario Bajardi, Natale Rossi, Vin-
cenzo Marchese, Francesco Mirabile, Filip-
po Pecoraino, Giusva Pecoraino . Da ven
1/11 a dom 3/11
DENTRO LA FAVORITA
Palermo, Parco della Favorita
Due giornate per stare insieme, con labo-
ratori e iniziative, pensate anche per i più
piccoli, per promuovere l’uso attivo e
rispettoso del parco e contribuire a diffon-
dere le potenzialità di fruibilità dello stesso.
In programma  attività sportive, ludico-
ricreative e culturali, tra cui trattamenti
Shiatsu, preformance di discipline orientali
come reiki, tai chi, qi gong, pilates. E anco-
ra yoga, danzamovimentoterapia e musi-
coterapia Sab 2/11 e dom 3/11 dalle h 10
PICCIRIDDI E STRUMMULE
Palermo, Parco Ninni Cassarà
Tre giornate dedicate ai bambini, al gioco
di tutte le età e in tutte le sue declinazioni
Fino a dom 3/11

Il jazz va
in circuito 

Nasce il Circuito Jazzistico Sici-
liano, rete siciliana del jazz che

vede insieme le stagioni di Catania
Jazz, Nomos Jazz a Palermo, Nissa
Jazz a Caltanissetta, e Milazzo Jazz.
Primi
eventi
di que-
sto
nuovo
corso
saran-
no il
concer-
to della
chitarrista e compositrice america-
na Kaki King, martedì al Jolly di
Palermo come anteprima fuori car-
tellone di Nomos Jazz, e il concerto
in anteprima nazionale del quartet-
to del pianista Bob James e del sas-
sofonista David Sanborn mercoledì
alle Ciminiere di Catania, primo atto
della trentunesima stagione di Cata-
nia Jazz, che l’8 novembre festeggia
30 anni di musica, Il tastierista,
compositore e arrangiatore Bob
James e David Sanborn, sassofoni-
sta tra i più influenti e di successo,
presentano “Quartette Humaine”,
tributo al pianista e compositore
Dave Brubeck. Con loro Scott Colley
al contrabbasso e Steve Gadd alla
batteria.

JAZZ/ Bob James e David Sanborn 
anteprima nazionale a Catania

Meg anima 
elettronica

Sabato al Ma Musica Arte di Cata-
nia si riaccendono i riflettori su

Diskopartyzani, l’appuntamento
mensile con i suoni non convenzio-
nali della crew Trinacria Beat Box
formata da Antonio Vetrano, Rena-
to Gargiulo e Giancarlo “JJ” Salafia.

E per il primo
appuntamen-
to della nuova
stagione, spe-
cial guest dal
vivo sarà
Meg. Dopo la
pubblicazione
di “Promemo-
riai”, “Il confi-
ne tra me e
te”, "Estate" ed

i sorprendenti remix a cura degli
artisti che collaborano col Multifor-
mis Lab, Meg è tornata sul palco per
il suo tour autunnale, un live dove
l'elettronica regnerà sovrana. Meg
sarà accompagnata in tour dai
musicisti Mario Conte (synths ed
elettronica), Marco “Benz” Gentile
(violino elettrico, synths, surdo) e
Alfredo Maddaluno (batteria elettro-
nica e acustica, synths), una band
perfetta per accompagnare dal vivo
le varie anime della eclettaica
musicsta napoletana.

MUSICA/ Sabato Diskopartyzani 
al Ma di Catania, feat. Meg

venerdì 1/11
NO HALLOWEEN NIGHT
(NIENTE ZUCCHE VUOTE)
Catania, Tribeca, h. 22
Dj set Salvo Borrelli Fonkarelli,
Roberto Agosta
LA PAROLA È SUPPOSTA
Catania,Teatro Coppola, h. 21
Nutype (Dario 'Blatta' Aiello) -
Suoni elettronici, Andrea 'Lap-
sus' Pennisi visioni e rumori, 
Special Guest:Salvatore Massi-
mo Fazio parole, Emiliano Cin-
querrui supposte, Renato Miri-
tello echi, Sacha Tilotta bac-
chette, Mario Filetti legni,
Michele Giustolisi fantasmi,
Luca Recupero sonico, Alfredo
Guglielmino azioni, Vj Kar & Vj
Sk4t mappe. L’isola plurale  
NAKAIRA
Catania, Lomax, h. 21.30
Franco Barbanera clarinetto,
kaval, whistles, gaita galiziana,
gaida bulgara, ney; Mario Guli-
sano darbouka, cajon, bendhir,
daff, bodhràn, rullante, piatti,
voce; Angelo Liotta bouzouki
irlandese e voce; Francesco
Emanuele chitarra e bouzouki
greco; Marco Carnemolla basso
acustico, Carmelo Siciliano
bouzouki greco e oud; Salverico
Cutuli fisarmonica, Francesca
Guccione violino. Nu-Folk
TOULATI - AL TARAB
Favara (Ag), Sette Cortili, h. 22
Said Benmsafer oud, Abdelhedi
Benmsafer violino, Carmelo Gra-
ceffa percussioni 
BUBA'S BAND
Palermo, I Candelai, h. 22
Vito De Canzio voce, Manfredi
Tumminello chitarra, Antonio
Zarcone pianoforte, Dino Trias-
si armonica, Fabio Finocchio
batteria, Mario Tarsilla basso,
Salvo Compagno percussioni,
Volker Stegmann sax
ROY PACI 
Ragusa, Lanificio, h. 22.30
Dj set + live Etna Faso

CALIBRO 35
Catania, Mercati Generali, h. 21
“Traditori di Tutti”. Open h 18
Explosive Dj set: Abdel, Caterina
Cat Clap, Judoboy, Dr Save,
Etnafari & M'Paroots, Tommy-
boy, Chuango, Enzo Bauso,
Renato G.lo, Paolo Mei, Don
Faro, 00 Tabù, Mauriziom Di Ste-
fano, Dj Meltz, Carel, Lerac
IMUFAP 4TET
Catania, Glamour, h. 23
Angelo Cultreri organo, Enzo
Pafumi chitarra, Samyr Guarre-
ra sax, Dario Fisicaro batteria
BEPPE MIGNEMI TRIO
Catania, Mammut, h. 20.30
Beppe Mignemi chitarra e voce,
Alfredo Longo chitarre, Nico
Piluso basso
LONG J
Catania, Magazzini Sonori, h. 22
+ dj set Abdel e Andrealba 
THE SCAN SHYDE
Catania, Mr Hyde, h. 22.30
Dj set Scan_dura
AMARINS MOON
Castelbuono (Pa),
 Romitaggio, h. 22.30
Rocketta
TRIBÙ FADEA
Catania, Enola, h. 21.30
Omaggio a Fabrizio De Andrè
VENUS ‘70
Catania, La Chiave, h. 22.30
GENTLESS 3
Messina, Teatro Pinelli, h. 21
PAOLO FRESU & DINO RUBINO
Catania, Brass jazz club, h. 22
Brass jazz club

sabato 2/11
MEG
Catania, Ma Musica Arte, h. 22
Segue dj set Trinacria Beat Box:
Antonio Vetrano, Renato Gar-
giulo e Giancarlo “JJ” Salafia.
Diskopartyzani
AMARINS MOON
San Cataldo (Cl),
 MuddyWaters, h. 22
Rocketta 

LA MUSICA DEL SILENZIO
Noto (Sr), Cimitero storico
monumentale, h. 15.30
Carlo Muratori voce e chitarra,
Matteo Blundo viola, Christian
Bianca violino, Marco Carnemol-
la contrabbasso. Oltrenoto
ALESSIO LEGA
Catania, Teatro Coppola, h. 21
Con Francesca Baccolini con-
trabasso, Guido Baldoni fisar-
monica, Rocco Marchi chitarra
e percussioni
NOZE
Catania, Centro Zo, h. 21
Nicholas Sfintescu e Ezechiel
Pailhes + dj set Maria Grazia
Vinciguerra, Sarah Spampinato
e Mario Man. Jungle Factory
MALAMINNITA
Palermo, El Mezcalito, h. 22
CALIBRO 35
Palermo, I Candelai, h. 21.30
“Traditori di Tutti”
GENTLESS 3
Barcellona P.G. (Me), Ex
Pescheria Pinelli, h. 21.30
PAOLO FRESU & DINO RUBINO
Catania, Brass jazz club, h. 22
Brass jazz club

domenica 3/11
AMARINS MOON
Catania, La Chiave, h. 22
Rocketta
JIVE 2 & FUN
Catania, Brass jazz club, h. 22
Marina Aitala e Vera Celi voce,
Claudio Alibrandi piano, Marco
Carnemolla contrabaso,Salvo
Catania batteria. Brass jazz club

lunedì 4/11
OMAGGIO A NINO RECUPERO
Catania, Teatro Odeon, h. 21.15
Dario Forturello pianoforte,
Adriano Murania violino, Luca
Recupero marranzano ed elec-
tronics, Biagio Guerrera e Sal-
vatore Zinna voci recitanti, Ser-
gio Zinna video, testi di Nino
Recupero. Ame

AMARINS MOON
Giarre (Ct), Gru, h. 22
Rocketta

martedì 5/11
AMARINS MOON
Enna, Al Kenisa, h. 21.30
Rocketta Light
ALESSANDRA SALERNO 
E UMBERTO PORCARO
Palermo, Spillo, h. 22
R&Beer
KAKI KING
Palermo, Teatro Jolly, h. 21
Nomos Jazz

mercoledì 6/11
BOB JAMES & DAVID 
SANBORN QURTET
Catania, Le Ciminiere, h. 21.30
Feat Scott Colley e Steve Gadd.
Catania Jazz 
MIMES OF WINE 
Catania, Mr Hyde, h. 21.30

giovedì 7/11
IN DA KLAB    
Palermo, Tina Pica, h. 20
Dj set Marcello Leone, Roberto
Nicastro
FRANCESCO BUZZURRO
E GIUSEPPE MILICI
Palermo, 
Biblioteca Comunale, h. 21.30
Ballarò D’Autunno
MIMES OF WINE 
Trapani, BcomeBandini, h. 22
ELEM - ELECTRONIC FREE
FORM IMPROVISATION
Catania, Teatro Coppola, h. 21
Fabrizio Elvetico, Marco Messi-
na, Emanuele Errante elettroni-
ca, Loredana Antonelli visuals

ARTE
eventi

ARCHIVIO JEAN CALOGERO 

Nel cuore di Catania apre un
nuovo spazio in piazza Man-
ganelli. All’interno di una

deliziosa bottega su due piani avrà
sede l’Archivio Jean Calogero. L'i-
naugurazione - domani alle ore 18-
sarà preceduta da un evento/antepri-
ma dal titolo "Ante:prima. artworks
& other fine things", organizzato per
il secondo appuntamento di centro-
contemporaneo. Per l'occasione sarà
ospitato al piano terra il progetto di
light design di Elisabetta Censabella,
dal titolo "Ri-Utilis", mentre al primo
piano saranno mostrati al pubblico
fotografie, video, documenti e instal-
lazioni dall'Archivio di Jean Caloge-
ro e Art prints latienda di Tribeart.

vernissage

I VERTICALISTI
In mostra le opere degli artisti G.Pepe, F. Liar-
do, I. Taccini, R. Calì, S. Barbagallo, B. D'Ac-
campo, R. Platania,  S. Spatola, S. Signorelli,
S. Commercio. Orari: giorni feriali 9 -13,
14.30-19.30. Fino al 19/11
Catania, Galleria d' Arte Verticalista, ven 1/11 h 18
IMMAGINI DAL PIANETA TERRA
Mostra fotografica di Simone Sbaraglia (foto-
grafo naturalista, vincitore del Campionato Ita-
liano di Fotografia Naturalistica 2012), un pelle-
grinaggio estetico attraverso la natura dei cin-
que continenti 
Palermo, Real Fonderia , dom 3/11 h 18

ART MUNNIZZA
Esposizione di riciclo
creativo, in mostra
dieci assemblaggi di
materiale vario dipinti
e realizzati da Luigi
Sapienza 
Catania, Teatro Coppola, ven 1/11 h 18

da vedere
L’ALBERO DELLA VITA

Mostra dei dipinti di Francesco Scialfa (nella
foto), grandi tele frutto di anni di attività del
maestro, che con questa mostra traccia il fil
rouge di tutto il suo percorso tematico. Il visita-
tore sarà trasportato verso una dimensione
sospesa fra mistico ed onirico: dinanzi a cia-
scuna tela, forti vibrazioni di colore trascinano
all’interno di uno spazio-tempo diverso dal
reale, portando a meditare sul mistero dell’esi-
stenza e sulla natura divina dell’uomo. Orari:
tutti i giorni 9-13, 16-19; festivi 9-13.
Catania, Palazzo della Cultura. Fino al 14/11
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